
L'aerospaziale made in Italy 'vola' ad Avalon

Dal 10 al 15 marzo in Australia l'Expo più rappresentativa del settore
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Avalon (Victoria) - Immancabile la presenza italiana all'Australian International Airshow and
Aerospace & Defence Exhibition, la famosa rassegna biennale
dell'aerospaziale, dell'aviazione e della difesa, che rappresenta uno
dei più importanti eventi della sezione nell'intera regione Asia-
Pacifico.

Dal 10 al 15 marzo, presso l'aeroporto di Avalon, nello stato
australiano di Victoria, numerose aziende provenienti da ogni parte
del mondo esporranno i loro modelli high tech, di genere sia civile
che militare, agli operatori di settore.

In riferimento al Belpaese, cospicua la partecipazione della Regione Campania, che, unitamente a
Lombardia, Puglia e Lazio, si qualifica come uno dei principali attori nel campo dell'aviazione
made in Italy, in virtù della sua lunga tradizione di sviluppo tecnologico risalente al 1920: la
Campania costituisce uno dei cinque poli aerospaziali in Italia, che annovera oltre 10.000 occupati
in oltre 100 aziende specializzate nell'aerospazio, con un bilancio all'attivo di 1,5 miliardi di euro.

Sarà Technapoli-Parco Scientifico e Tecnologico dell'area metropolitana di Napoli e Caserta,
un consorzio campano di imprese situate nel capoluogo regionale e provincia, a ‘volare' in Australia
con sei aziende rappresentative, come nello spirito della Collettiva, che supporta la realtà delle
piccole e medie imprese. La delegazione comprende inoltre un gruppo di espositori privati e
commerciali, nonché la presenza di delle autorità governative regionali.

Le Camere di Commercio di Adelaide & Melbourne hanno collaborato proficuamente con la
Collettiva napoletana al fine di garantire, alle ditte coinvolte, i servizi adeguati e la massima
visibilità, allo scopo di agevolarne l'internazionalizzazione.

Fra le aziende partenopee, TI & A (Technologie industriali e aeronautiche Spa, Laer), SAM
(Società Aerospaziale Mediterranea Scrl, Precision), MEC, Promete srl (Ilmasgroup) e Vulcan
Air, che avranno l'occasione di promuovere le loro produzioni e di incontrare buyer del mercato
estero. Specialità delle imprese succitate: alte performance termo-acustiche, progettazione,
produzione e manutenzione velivoli, innovazione, trasferimenti di tecnologia, ingegneria aerea,
torniture, fresature, modellazione lamiere e telai, impianti di alimentazione elettrica, saldature,
componentistica meccanica di precisione, strumentazione e programmi di controllo dati.

La consolidata esperienza campana nel mercato dell'aviazione fa capo alle accreditate Università e
ai Centri di Ricerca (per esempio CIRA, Centro Italiano Ricerche Aerospaziali) di rilevanza
mondiale, con un apparato industriale strutturato.

L'evento è particolarmente significativo per l'incremento dell'export nazionale: si consideri che la
scorsa edizione, nel 2007, ha visto la partecipazione di 611 aziende provenienti da 20 nazioni, 31
missioni militari estere e 40.000 visitatori nei 4 giorni di rassegna destinati esclusivamente agli
operatori professionali. Ben 182.769 ospiti hanno visitato gli stand, dove 457 aeroplani sono stati
esposti in rappresentanza dell'intero mercato, sia per applicazioni civili che militari. Consistente,
inoltre, la presenza della stampa estera.


